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ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento illustrazione del Programma di sviluppo rurale 2007-2013




La Commissione ha ripreso l’esame del programma di sviluppo rurale con la presa d’atto dell’illustrazione svolta dall’Assessore all’agricoltura, il quale ha ricordato che la proposta di Programma di sviluppo rurale (PSR) 2007-2013 della Regione Piemonte è articolata secondo l’indice stabilito dalla Commissione europea nell’allegato II del regolamento di applicazione del regolamento CE n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), il nuovo fondo che sostituisce il Fondo europeo di orientamento e garanzia in agricoltura (FEOGA). 

La Parte I (aspetti generali) della proposta del PSR 2007-2013 era già stata presentata alla Commissione nella seduta del 27 novembre 2006, mentre nella seduta del 6 dicembre 2006 la Commissione aveva preso atto delle Misure componenti l’Asse 1.

L’Assessore all’agricoltura, prendendo come riferimento il “Volume II – Le Misure”, ha illustrato le misure riferibili all’Asse 2:

· Indennità a favore degli agricoltori delle zone montane – Misura 212;

· Indennità Natura 2000 e indennità connesse alla direttiva 2000/60/CE – Misura 213;

· Pagamenti agroambientali – Misura 214;

In particolare l’Assessore ha sottolineato l’importanza per il territorio piemontese dell’adozione di interventi agroambientali: infatti da analisi delle fonti statistiche esistenti presso la Regione Piemonte e dall’analisi dei sistemi socio-economici territoriali è stato evidenziato come il territorio piemontese abbia una ricca diversificazione delle situazioni ambientali, paesaggistiche e territoriali che possono preludere alla multifunzionalità agricola ed una incidenza significativa delle aree protette e dei siti Natura 2000. A questo proposito la Regione Piemonte ha inteso proporre delle azioni agroalimentari per consolidare e valorizzare tali elementi positivi, tenendo conto di aspetti problematici quali:

· diffuso impoverimento dell’habitat naturale e del paesaggio;

· effetti negativi dell’intensità dei processi produttivi agricoli e zootecnici nelle aree specializzate;

· ridotto presidio attivo del territorio nelle aree marginali;

· scarsa diversificazione delle varietà coltivate e delle razze allevate, con conseguente rischio di estinzione sia di alcune cultivar adatte alle condizioni locali sia delle razze autoctone.

A tal fine , con la Misura 214 si propone di intervenire nei seguenti ambiti:

· tecniche di produzione eco-compatibile, con riferimento particolare alla gestione dei fertilizzanti e dei fitofarmaci ed alla successione colturale (agricoltura integrata e biologica);

· gestione dei fertilizzanti organici e delle pratiche agro-chimiche che influiscono sulla sostanza organica dei suoli coltivati;

· gestione del territorio che favorisca l’utilizzo dei terreni con coltivazioni a carattere estensivo, la conservazione di varietà vegetali a rischio di erosione genetica, il mantenimento e/o recupero di elementi rilevanti dal punto di vista naturalistico e del paesaggio;

· razze locali minacciate da estinzione.

L’Assessore ha inoltre evidenziato come nell’ambito della Misura vengano previste azioni, la cui applicazione può interessare tutta la superficie a destinazione agricola del territorio regionale: si tratta di azioni agroambientali che presentano possibili collegamenti fra loro e con le altre Misure del PSR all’interno del medesimo Asse e degli Assi I e III.

La Commissione ha proseguito i lavori, prendendo atto dell’illustrazione della Misura 215 (Pagamenti per il benessere animale) e della Misura  216 (Sostegno agli investimenti non produttivi).

Al termine i consiglieri dei Gruppi di minoranza hanno chiesto alcuni approfondimenti relativamente a:

· particolare considerazione per le imprese agricole situate in aree svantaggiate;

· verifica della possibilità di incrementare le risorse finanziarie di alcune Misure strategiche, affinché possano essere congrue per fronteggiare le aspettative degli imprenditori agricoli;

· maggiori controlli per verificare la corretta applicazione delle linee guida a cui gli agricoltori si devono attenere affinché i prodotti agricoli vengano considerati biologici;

· maggiore impulso all’utilizzo di energia prodotta da biomasse;

· incremento delle risorse finanziarie da destinare agli imprenditori che intendano aumentare la superficie coltivabile nelle loro aziende agricole.

L’Assessore, nel rispondere alle richieste di approfondimento, ha dichiarato che nella prossima riunione la Giunta regionale sarà in grado di trasmettere la nuova stesura della bozza del PSR 2007-2013 dopo le correzioni apportate, come da precise indicazioni dettate dalla UE.

Inoltre, l’Assessore ha ribadito che sarà prevista l’adozione di misure particolari, in caso di ristrutturazione o edificazione dei fabbricati rurali, quali il mantenimento di cavità nei muri esterni e nei sottotetti.

Al termine, esaurite le richieste di chiarimento, la Commissione ha deciso di rinviare gli approfondimenti alla prossima seduta utile, terminando con l’esame delle Misure finalizzate all’uso sostenibile dei terreni forestali, nonché di quelle appartenenti all’Asse 3 (Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale) e all’Asse 4 (Attuazione dell’approccio Leader).
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